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BORSI S.. FERRARA G., PAGA..lIlELLI L. e Sll\lBOLI G.: Deter­
minazione delL'età deUe rocce dei M.h MO'mani con i nldoài del
PotassW/Argon. e del Rltbidio/Stro71zio.

Le rooee eostitueuti il complesso iutrusil'o dei ~t.ti :Uom.:oni IOno state
studiate con i metodi del K/Ar e del Rb/Sr; le misure eseguite con entrambi
i metodi indiea.no per questa intrusione un'etil di eirea 230 milioni di anni
uguale a queUa già determinata per il complesso di Predaz7.o.

E' stato inoltre eseguito uno studio sulla composizione isotopiea origi­
naria di queste rocce: i risultati ottenuti SOIlO slati applicati all' indagine sulla
origine ed evoluzione di questo magmatismo.

(Qt~'fo lal'oro ,ard JJNbblic(lto ,fNo: « Mill(Ttllogicll ç/ l'l:lrOgr/lJJ/lica .tIda,
tlol. XIV).

BH.UNO E.: Porfirih della Val Chir/-sella.

Sono esposti i risultati pit'l sig-nificativi ottenuti ncllo studio di a1clllli
filoni di porfiriti affioranti in Val Cbiusella.

~ei filoni della media ed alta Val Chiusella si osserva ulla paragenesi
nonnale, data da orueblenda e da UII plagioclasio andesinico.labradoritico, a
cui talvolta sono assoeiati relitti di un feldspato più caleico.

NeU'affioramento di Ariassa, situato nel vallone del Bersella, in prossi.
mità del plutone di Tra\'ersella, sono state distinte due Cades: una ti piea­
menu porfiritica ed nna piil granulare. La paragenesi è dala, nelle porfiriti
tipiebe, da fenocrislalli anortitico-b.rtowniliei idiomorfi nei eonfronli dei Ce­
n()(:ristalli anfiboliei. La racies più granulare presenta una paragenesi prati­
eamente analoga, in cui inten-engono però e\>identi fenomeni magmatici tar·
divi, quali la fonnazione, nei Cenocristalli plagioelasiei, di una ,.ona periferica
deeisamente più sudiea e l'evidente biotitizzazione dell'anfbolo. Tali fellomeni
sono già rilevabili, allo !lladio iniziale, Ilei tipi più netlamente porfiritiei.

TI chimismo delle roeee esaminate corrisponde Il quello dei magmi quar­
zodioritiei e dioritid per l'alta e media Val Chiusella, ed a quello (lei ll1agmi
granodioritiei per le faeies J>orfirit~a e granulare dell'affioramento di Ariassa.

(La 1/otu origina/e Hard pubbli<l/ltll in: « Atti l1e//' Acc/ldl:nlia ddll: ScitmZI:
<li Torino .).

CODA A., DAL NEGRO A. e ROSSI G.: La strltttltl'a cristalli'l1a
della kratukopfde.

1 cristalli di krauskopfite, minerale eon Cormula e11imiea BaSi~O\\' 3n~O,

sono monodini e appartengono al gruppo lIpaziale P21/e. eon eostanti reti­
eolari: a = 7,837, b = 10,622, c = 8,460 A, {J = 94° 3'2'; ilei la cella elementare
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a(l == 9,44

sono contenute quattro unità stec.hiometridle. Per la determinazione della strut­
tura cristallina mediante i raggi X sono state ra.ccolte, eon ~mera. di Weissen­
berg, oltre 1000 riflessioni non equivalenti, e le intensità delle stesse SODO

state misurate fotometricamente. La strottura è stata risolta attraverso lo stu­
dio di una proiezione di Patterson bidimensionale, che ha permesso di indi­
viduare le posizioni degli atomi di bario; le eoordillate degli altri atomi sono
state ricavate da una successiva sintesi tridimensionale della densità elettronica.

Il raffinalllento 1) stato eseguito con il metodo dci minimi quadrati, uti­
lizzando un programma di calcolo a matrice complela; sono state applicate
le correzioni òi dispersione anomala per il bario e di estinzione secondaria
per tutti i fattori di struttura osservati. Sono stati anche ricavati e raf­
finati i parametri temliei anisotropi. 11 [aUore di disa«ordo finale rela­
ti'l'"O alle sole ri!lessioni 08Sen'ate è: R == 0,047.

Dall' indagine strutturale si riuva che la krauskopfite appartiene agli
inOllilieati. Un OSlIigeno di ogni tetraedro (SiO~]~- satura una valenza con un
atomo d'idrogeno: in altri termini ogni atomo di silicio è legato a un 08Sidrile;
la formula chimica può pereiò essere scritta eome: Ba{Si20 4(OH)2] ·2H20.
Nella stmttura è presente un sistema di legami idrogeniò e, in via d'ipotesi,
ne è stato proposto un modello fondalo sulla regola di Pauling delle valeurA'!
elettrostatichc; in qllestO modello ogni atomo d'idrogcno partecipa a 1111 le­
game idrogenico.

La COOrdill8J".ionc degli atomi di bario è nove; essi appaiono, in prima
approssimazione, adagiati in strati paralleli ai piani (100). Le distanze e gli
angoli di legame relativi ai tetraedri [8i04]4-, eollle pure le distan2:e Ba-O
rientrano nella nomlfL (le distanze Si-O variano fra ],560 e 1,654.\. le di­
stanze Ba-O fra 2,743 e 3,010 A, eon deviazioni standard di 0,007 A).

CODA A., GruSEPPETTI G. e TADINI C.: La IIndtura cn'stallina
della. wagneme.

La wagnerite eon fonnula chimica Mg2P04r', è monoelina prismati~

con eosfanti:

bI) == 12,679 Cn = 11,057.\ {J == 108°18'

Z = 16; gruppo spazialc P2 1/o.

La. determinazione della atruttura è stata reaii7,zsta per lllezzo di foto­
grammi Weisscnberg dei livelli da O a 8 secondo l'asse di rotaziollC [010], ra·
diazione CuKa.. Dai fotogrammi ottenuti \-enÌ\-a notaio che i riflessi (hkl) eon
k == 2n avevano una intensità media aS:!!ai superiore a quelli con k == 2n + l.
escludendo questi ultimi riflessi la struttura poteva riferirsi ai t~ periodi
retieolari: lIo, b0/2, Co, con una pscudoeella apparlenente al groppo spaziale
T2/c.




